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di sicurezza e comfort garantiscono 
inoltre ai futuri utilizzatori le migliori 
condizioni per vivere gli spazi all’interno 
del rinnovato complesso immobiliare.
Le varie unità sono divise da muri in cal-
cestruzzo sui quali sono applicate con-
tropareti tecniche a secco, idoneamente 
staffate e rinforzate con specifici sistemi 
a “vertebra” per aumentare la resisten-
za meccanica dei divisori stessi.
All’interno dei factory-loft le pareti 
sono costituite da quattro lastre di 
gesso rivestito PLACO posate con par-
ticolare attenzione ai dettagli e al risul-
tato estetico finale: ne derivano alcune 
soluzioni di particolare pregio, come la 
creazione di eleganti scuretti nella parte 
superiore dei tramezzi e di incassi su 
misura per l’alloggiamento a “scompar-
sa” dei battiscopa dei pavimenti. 
In tutti gli ingressi comuni i suggestivi 
controsoffitti “scalettati” in lastre non 
terminano contro le pareti, ma lasciano 
libero uno spazio di circa 10 centimetri 
dal quale penetra una scenografica luce 
artificiale. Cosimo Bugliari – geome-
tra della SEA srl – ci spiega che “l’uso 
delle lastre di gesso rivestito è la scelta 
migliore soprattutto quando si intervie-
ne su di un manufatto esistente che si 
vuole salvaguardare nelle sue principali 
linee architettoniche. La tecnologia 
a secco PLACO consente infatti di 
realizzare facilmente modifiche plani-
metriche interne sfruttando le qualità 
di leggerezza e versatilità dei materiali 
impiegati. Sono soddisfatto del lavoro 
effettuato e fiero di aver partecipato ad 
un grande progetto di ristrutturazione 
che valorizza un pezzo importante di 
architettura industriale milanese.”
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Factory loft – Edificio Sedici Milano

L’intervento
Il progetto preserva la memoria storica 
dell’edificio esaltandone gli elementi 
architettonici più caratteristici come la 
copertura a shed - dalla quale filtra una 
suggestiva luce zenitale - i grandi ser-
ramenti in ferro e la facciata in mattoni 
rossi.

I 65 factory-loft sono distribuiti su due 
livelli ed hanno una dimensione varia-
bile tra i 160 ed i 600 metri quadrati; 
ogni unità mette a disposizione un 
volume da personalizzare, con altezze 
interne che arrivano fino a sette metri 
e consentono l’allestimento di ampi e 
comodi soppalchi. I più elevati standard 

Proprietà: Spazio Investment NV

Promotore: PIRELLI RE, Milano

Progetto: Arch. Ferruccio Clavarino, 
Moncalieri (TO)

Impresa esecutrice: Mazzi Impresa Generale 
Costruzioni spa, Verona

Applicatore lastre di gesso rivestito PLACO: 
SEA srl, Caprino Bergamasco (BG)

L’Edificio Sedici nasce da un’iniziativa di PIRELLI RE che ha promosso la ristruttura-
zione, nella zona nord-est di Milano, dell’ex fabbrica di trasformatori per treni della 

società Breda. Il nome deriva dal numero con cui era contraddistinto questo comparto 
industriale situato, oggi, proprio di fronte allo spazio espositivo di arte contempora-
nea “Hangar Bicocca” e dietro all’entertainment center “Bicocca Village”.
L’intervento si inserisce all’interno del progetto “Grande Bicocca”, iniziativa di riquali-
ficazione di un’ampia superficie urbana di quasi un milione di metri quadrati, situata 
nell’area metropolitana milanese dove ai primi del Novecento sorgevano le fabbriche 
del Gruppo Ansaldo e gli stabilimenti Pirelli destinati alla produzione di pneumatici, 
cavi elettrici ed altri manufatti in gomma.
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Cubotto, la casa del futuro: ecosostenibile, antisis mica, economica nella costruzione e nella gestione
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Cubotto è il nome dato al primo prototipo italiano di 
edificio sostenibile realizzato con la tecnologia stratificata 
a secco, frutto della convenzione di ricerca, avviata 
nell’ottobre 2007, tra il Dipartimento di Ingegneria Civile 

del Territorio, dell’Ambiente e Architettura dell’Università 
degli Studi di Parma, il Consorzio Esi, Saint-Gobain 
PPC Italia e Celenit.

Saint-Gobain PPC Italia è da sempre 
impegnata ad agire nelle comunità 
in cui opera con un atteggiamento 
di rispetto dell’ambiente e ha voluto 
concretizzare questo suo impegno 
partecipando al progetto del Cubotto. 
Iniziativa finalizzata proprio alla promo-
zione in Italia di un’edilizia innovativa e 
sostenibile che si propone di elaborare 

abitativo che può garantire una struttura realizzata con que-
ste innovative tecniche costruttive. Cubotto infatti, pur non 
essendo dotato di alcun impianto di climatizzazione, riesce 
a mantenere sempre una temperatura interna gradevole, in 
presenza di forte caldo o freddo esterni; ciò è possibile anche 

grazie alla parete ventilata che permette 
la circolazione dell’aria all’interno delle 
pareti.
La costruzione è dotata di sensori, tarati 
sul protocollo di verifica messo a punto 
dal gruppo di ricerca, che hanno permes-
so e permetteranno di condurre indagini 
termografiche e verifiche igrometriche, di 
trasmittanza, smorzamento e sfasamento, 

I materiali utilizzati per le pareti esterne: I materiali utilizzati per le pareti interne:
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tipologie di abitazioni di attualità in sin-
tonia con i nuovi modelli d’uso dell’edili-
zia residenziale.
Situato all’interno del Campus 
Universitario di Parma, Cubotto è un 
edificio in scala 1:1 ed è composto da 
due locali al piano terra e da un altro al 
secondo piano, in modo da disporre di 
una parete esterna ventilata di sei metri 
di altezza utile ai test da effettuare.
Saint-Gobain PPC Italia ha partecipato attivamente al proget-
to proponendo il sistema a secco Habito appositamente 
studiato per l’edilizia residenziale. 

Tale sistema, sfruttando le proprietà di lastre in gesso rivestito 
ad alta densità, è concepito proprio per fornire una serie di 
soluzioni innovative e prestazionali in grado di soddisfare le 
esigenze impiantistiche e tecnologiche dell’abitare contem-
poraneo.
La costruzione ha l’aspetto di una casa tradizionale in mura-
tura; è infatti intonacata internamente e rivestita esterna-
mente, con la differenza che i materiali usati consentono 
un comfort maggiore e rappresentano un grande passo in 
avanti nel risparmio energetico e nella sostenibilità ambien-
tale. I prodotti utilizzati sono di derivazione industriale - di 
alta qualità e certificati - e consentono una grande libertà di 
espressione architettonica ed estetica, libera dai vincoli tipici 
dei sistemi prefabbricati. 

Entrando nell’edificio ci si rende subito conto del comfort 

per integrare le verifiche di calcolo con quelle sperimentali e 
avviare un processo informativo dal cantiere alla produzione 
ed al progetto: il contrario, cioè, di quanto avviene oggi.

All’Università degli Studi di Parma ed in particolare al 
Dipartimento di Ingegneria Civile, 
dell’Ambiente, del Territorio e 
Architettura, è stata richiesta un’appro-
fondita ricerca su questa tecnologia, con 
l’obiettivo di accertare scientificamente 
i plus della tecnica a secco, valutando-
ne prestazioni statiche, tecnologiche, 
ambientali, di risparmio energetico e di 
convenienza economica. 

Performance 
ed estetica in un 
unico concetto
 

Habito è la risposta alle esigenze dell’edilizia 
residenziale.
 
Sostenibilità ambientale, comfort, estetica, 
isolamento termo-acustico, riduzione dei consumi 
energetici per il riscaldamento invernale ed il 
condizionamento estivo, resistenza al fuoco, 
sicurezza contro le intrusioni: tutto questo è Habito.
 
La gamma di soluzioni Habito è basata sulla 
tecnologia dei sistemi a secco che, con tre 
componenti (struttura metallica, lastre speciali in 
gesso rivestito, isolante in intercapedine) e una 
serie di accessori, attribuisce nuovi valori alla 
progettazione e all’edificio.
 
Habito è:
• semplice e veloce da installare
• versatile nella progettazione
• confortevole
 
Habito offre:
• flessibilità d'uso
• possibilità di contenere le diverse tipologie   
   d’impianti
• pulizia in cantiere
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In vista del SAIE, che si terrà ad ottobre, abbia-
mo intervistato il dott. Marco Corradi, nuovo 
Direttore Generale per i marchi Placo, Rigips 
e Vic. Laureato in Economia e Commercio, 47 
anni, Corradi è in Saint-Gobain dal 1992 ed ha 
ricoperto incarichi direttivi in Italia, Francia e 
Turchia; dal 2005 al 2008 è stato Amministratore 
Delegato della Saint-Gobain Weber Italia.

Nella difficile situazione economica in cui versano i mer-
cati oggi, quali sono gli obiettivi dell'azienda?

Sia per i sistemi a secco, a marchio Placo e Rigips, sia per i pre-
miscelati cementizi e a base gesso, a marchio Vic, i nostri 
obiettivi sono chiari: innovazione innanzitutto, prodotti e sistemi 
altamente performanti, completi e duraturi, che garantiscano 
massimo comfort termico e acustico, efficienza energetica, sal-
vaguardia dell’ambiente, performance statiche e antisismiche. 
La sfida sta nella ricerca e nello sviluppo di soluzioni e pro-
dotti sempre nuovi per realizzare costruzioni “virtuose”, ad alto 
valore estetico e architettonico.

Partiamo dai sistemi a secco. Quali sono nello specifico gli 
obiettivi a breve e medio termine?

La tecnologia stratificata a secco sta diventando il sistema 
costruttivo del futuro, anche in ambito residenziale. Il mercato ci 
richiede sempre più la razionalizzazione delle varie fasi costrut-
tive, una maggiore organizzazione del cantiere e performance 
superiori dell’edificio. 
Il nostro obiettivo è spingere la presenza della tecnologia a 
secco in tutti gli interventi, in stretta collaborazione con i part-
ner commerciali, i distributori, gli applicatori e i progettisti, 
posizionandoci come azienda di riferimento nei sistemi a secco 
per il residenziale. I vantaggi di questa tecnologia rispetto 
all’edilizia tradizionale sono sempre più riconosciuti. Non è un 
caso che la gran parte della ricostruzione a L’Aquila stia avve-
nendo con la tecnologia stratificata a secco. E parlando di 
Abruzzo, la nostra azienda, insieme a Saint-Gobain Glass Italia, 
è diventata partner di un importante progetto, frutto della col-
laborazione scientifica tra l’Università degli Studi di Parma, 
quella del capoluogo abruzzese e Consorzio ESI: la realizzazione 
della palazzina che ospiterà gli uffici amministrativi dell’Univer-
sità de L’Aquila. 

Si tratta di un edificio in grado di garantire elevati standard qua-
litativi in termini di sicurezza, velocità di esecuzione, isolamento 
termo-acustico e prestazioni energetiche. Le pareti perimetrali 
e le pareti interne dell’edificio sono realizzate con tecnologia 
stratificata a secco, che offre elevate prestazioni di isolamento 
termo-acustico, resistenza all’effrazione e all’urto, protezione 
passiva dal fuoco. 

Per migliorare ulteriormente le prestazioni di resistenza 
meccanica, di durezza superficiale e di finitura è stato 
impiegato il sistema Habito, che rispetta le disposizioni 
legislative che regolamentano l’isolamento acustico, la 
statica e la sismica nelle costruzioni edili. Insomma, il 
meglio che l’edilizia moderna sia in grado di offrire.

Se è vero che il futuro nel residenziale è 
“a secco”, come pensate di rispondere alle diverse 

esigenze di questo nuovo mercato? 

Le risposte sono già state studiate: presto lanceremo sul mer-
cato l’evoluzione del brand Habito. Grazie all’intercambiabilità 
di alcuni elementi, Habito potrà essere impiegato per tre diverse 
soluzioni di compartimentazione interne: la prima soluzione 
sarà utilizzata per i divisori interni di ambienti “zona giorno”, 
avrà buone prestazioni termo-acustiche e resistenza mecca-
nica; la seconda sarà impiegata per la divisione di ambienti 
“giorno/notte”, con prestazioni termo-acustiche superiori, ele-
vata resistenza meccanica e ai fissaggi; la terza rappresenta il 
top di gamma da un punto di vista prestazionale, sarà certifi-
cata contro l’effrazione e sarà impiegata per la divisione interna 
di appartamenti di differente proprietà. Tutte e tre le soluzioni 
avranno alta finitura estetica, tipica di Habito.

E per quanto concerne gli intonaci Vic?

Anche nell’ambito degli intonaci e dei premiscelati abbiamo 
puntato alla ricerca e allo sviluppo di nuove gamme con 
caratteristiche specifiche, impiegabili sia nel nuovo, sia nella 
ristrutturazione. La strada è stata aperta da una linea di intonaci 
e finiture ecocompatibili, la linea EcoVic appunto, che impiega 
le proprietà naturali del gesso e della calce; a questa linea, già 
presente sul mercato, ne affiancheremo altre due: una di pro-
dotti classici che rispondono al meglio alle esigenze dell’edilizia 
tradizionale, l’altra, caratterizzata da soluzioni innovative e per-
formanti per il ripristino del calcestruzzo e dei muri tradizionali, 
basata sullo sviluppo di prodotti con elevate componenti tecni-
che e tecnologiche.

In chiusura: secondo lei qual è il fattore distintivo 
dei vostri marchi in un settore così competitivo?

Possiamo dire che oggi sono molti: oltre alla qualità, all’eccel-
lenza estetica e tecnologica dei nostri prodotti e sistemi per 
l’edilizia, credo che la forza aziendale sia quella di essere sem-
pre al fianco dei nostri clienti, dei progettisti, dei distributori e 
applicatori, per fornire tutta l’assistenza necessaria, sia tecnica, 
sia progettuale e in fase operativa, mettendo le nostre compe-
tenze a disposizione di tutti gli operatori del settore. Inoltre, in 
sintonia con le altre aziende del gruppo Saint-Gobain, stiamo 
sviluppando un’edilizia sostenibile, sicura per l’ambiente e per 
chi abita gli edifici.

Intervista al dottor Marco Corradi

dal mondo del gesso

A cura di Francesca Caravello


